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Inizia il dibattito sul « piano quadro » per le attrezzature 

Il progetto che può dare 
un volto civile alla città 

Il lavoro, completato nei termini previsti, è stato presentato alla stampa dall'assessore Corace e dall'architetto Marsiglia 
Le indicazioni possono diventare operative con una variante al Piano regolatore - Aumentati i metri quadri per le attrezzature 

Il piano quadro delle attrez
zature, ult imato nel tempi 
previsti quando fu commis
sionato, realizzato, studiato 
ed elaborato per intero negli 
uffici del Comune di Napoli, 
è s ta to ieri presentato alla 
s tampa. Domani sarà presen
ta to e discusso agli organi
smi professionali e alle asso
ciazioni culturali; mercoledì 
sarà la volta dei 400 consi
glieri di quartiere. Si apre 
così un dibatt i to che vedrà 
successivamente coinvolte 
tut te le forze sociali e politi
che della città, cui l'ammi
nistrazione ha intenzione — 
secondo quanto ha affermato 
lo assessore all'Urbanistica 
Fausto Corace (PSI) — di 
proporre le soluzioni per una 
immediata operatività del 
piano stesso. 

Queste sono in primo luogo 
una variante al Piano regola
tore generale, rispetto al qua
le il piano quadro aumenta 
notevolmente le super! ici 
vincolate ad attrezzature; 
quindi una serie di misure e 
dj propaste ^relative all'unifi
cazione della gestione — oggi 
assurdamente spezzettata e 
settorializzata — delle attrez
zature con una più raziona
le ed omogenea suddivisione 
del territorio comunale. Infi
ne, ha precisato l'assessore 
all 'Urbanistica, l'esistenza del 
piano quadro per le attrezza
ture permette di iniziare d iv-
vero la elaborazione dei piani 
particolareggiati, che avreb
bero dovuto essere studiati — 
secondo 1 precisi e solenni 
impegni presi da chi gestiva 
la urbanistica all'epoca della 
adozione del Piano regolatore 
in consiglio comunale — già 
nel lontano 1970. Si t ra t ta ov
viamente della DC, per la 
quale l'ultimo alibi per giu
stificare i r i tardi dei piani 
particolareggiati, fu proprio 
la « mancanza » di un piano 
delle at trezzature. Adesso c'è: 
è caduto l'ultimo alibi, ma è 
anche ovvio che la volontà 
politica dell 'amministrazione 
di sinistra trova dei limiti 
nel quadro politico cit tadino: 
Corace si è augurato che si 
arrivi presto alla definizione 
di un accordo che consenta, 
con un maggior concorso di 
forze politiche di operare con 
incisività. 

Dal piano quadro delle at
trezzature esce infine una im
por tante proposta di gestione 
razionale e organizzazione 
unitaria del terri torio: il « di
s t re t to sociale ». La ci t tà ver
rebbe suddivisa in 10 distret
ti sociali, dieci zone con una 
media di 120 mila abitanti . 
dove sarebbe possibile una 
omogenea distribuzione delle 
at trezzature e del verde esi
s tent i e da realizzare. Con la 
proposta di «dis t re t to socia
le » gli ideatori del piano qua
dro non fanno soltanto una 
suddivisione, ma intendono 
innescare un discorso sulla 
gestione del terri torio: non si 
possono avere competenti 
sulla stessa zona urbana, 12 
uni tà sanitarie e 10 distretti 
scolastici (piano della Regio
ne) nonché le zonizzazioni del 
piano per l'urbanistica com
merciale (previsto dalla leg
ge) . assieme a 24 sezioni mu
nicipali e a 20 Consigli di 
quartiere, né a tu t ta questa 
bella confusione si possono 
poi aggiungere quegli «am
biti > previsti nel Piano rego
latore che peraltro riguarda
no soltanto il 40 per cento 
del territorio comunale. 

I confini dei distrett i socia
li individuati con un appro
fondito studio del piano qua
dro, possono anche essere di
scussi, ma l'impostazione del 
problema risponde ad una gè- : 
neral ed ovvia esigenza di 
unificare gli organismi di gè- I 
stione facilitando la parteci- I 
pazione dei cittadini, e crean- i 
do una dimensione territoria- ì 
le che si potrebbe far coin- i 
cidere — la legge lo per- » 
met te con la circoscrizione, i 

Passando alle cifre è il caso 
di riferire che si è tenuto 
conto, nel calcolare gli spazi 
occorrenti secondo gli stan
dard ministeriali di una popo
lazione « abbondante >;, cioè l 
milione e 300 mila abitanti 
nel 1981. Qualora insediamen
ti lavorativi ed abitativi nel
la regione facessero registra
re una diminuzione degli abi
t an t i di Napoli, ci ritrove
remmo nella vantaggiosa 
condizione di avere, in tema 
di attrezzature, qualcosa di 
più del minimo ammesso da
gli s tandard. L'architetto Ar
rigo Marsiglia, coordinatore. 

ha chiarito anche un altro 
essenziale risultato dello stu
dio condotto da una equipe 
di architett i e collaboratori: 
nel centro storico non sareb
be s tato possibile ottenere 
spazi pe rie attrezzature nem
meno dimezzando (come per
mette la legge) gli s tandard. 
La soluzione è s ta ta trovata 
convertendo la superficie al 
suolo in « superf ice lorda di 
solaio ». Insomma calcolando 
le • at trezzature in sviluppo 
verticale: è cosi che sono 
stat i individuati 850 mila me
tri quadri per attrezzature nel 
centro storico, necessari ai 
289 mila abitanti . 

Il piano quadro ha propo
sto per il vincolo ad attrez
zature molte più aree rispet
to al Piano regolatore: oltie 
5 mila et tari , rispetto a 3.800. 
Queste le cifre relative a ver
de pubblico urbano e di quar
tiere esistente: 178 ettari , pa
ri ad un metro e mezzo (qua
dro) per abitante, mentre il 
minimo degli s tandard è di I 
24 metri per abi tante ; il fab- i 

bisogno è quindi di 2.120 et
tari. 

Sempre dalle cifre del pia
no quadro ricaviamo la si
tuazione dell'edilizia scolasti
ca. Asili nido; mancano 22 
mila posti; scuole materne : 
mancano 34.307 posti (su 46 
mila occorrenti) cioè 1.143 
aule. Elementari : mancano 63 
mila posti (su 137 mila) e o e 
2.524 aule. Medie: mancano 
35.181 posti (su 76.276) cioè 
1.173 aule; superiori: manca
no 21.877 posti (su 59 mila) 
cioè 729 aule. 

Le scuole superiori — co
si come altre attrezzature, 
per esempio le ospedaliere — 
risultano concentrate in uno 
o due zone; le indicazioni del 
piano quadro sono anche per 
una « riconversione » dell'ec
cedente nel distretto sociale, 
in modo da recuperare spazio j 
per i settori carenti. Il piano I 
quadro si e posto anche l'o | 
biettivo di un radicale e si
stematico recupero dell'ini- ! 
menso patrimonio esistente, j 
che è adesso tut to classificato, i 

Ài quartiere Stella 

Tentano di dar fuoco 
ad una sede del PCI 

Un nuovo vile e teppistico allentato è stato compiuto ieri 
notte contro una sezione del PCI della nostra ci t tà. 

• La sezione oggetto del vandalico gesto, si trova nel popo
larissimo quartiere Stella ed è una delle tante che sorgono 
nella zona. Ier i notte, appunto, verso l'I,15, alcuni indiv idui , 
approfittando delle tenebre, hanno leggermente scardinato la 
porta della sezione ed hanno poi versato al l ' interno del locale 
alcuni l i t r i di benzina. Dopo aver dato fuoco al liquido sono 
fuggit i facendo perdere ogni traccia. I l lieve incendio, subito 
divampato, non ha provocato gravi danni anche per i l tempe
stivo intervento di una squadra della « volante » che si trovava 
in quel momento nei pressi della sezione del nostro part i to. 

Leggeri danni ha subito solo la porta d'ingresso che è 
r imasta bruciata in più punti. 

Realizzavano favolosi guadagni con il traffico di «bionde», droga e armi 

FINANZA^MOBILE >^E INTERPOL 
ARRESTANO SEI CONTRABBANDIERI 
L'organizzazione ha diramazioni in tutta Italia ed anche in alcuni paesi del nord Europa - Potrebbero 
essere imminenti altri arresti - Alcuni uomini caduti nella rete della polizia sono noti pregiudicati 

Sei componenti di una vasta 
organizzazione di contrabban
dieri che ha ramificazioni in 
vari paesi dell'Europa, sono 
stat i arrestat i ieri dagli uomi
ni della Squadra Mobile di 
Napoli. Le indagini per l'indi
viduazione dei sei sono s ta te 
molto laboriose: vi hanno ccl-
laborato — infatti — oltre agli 
uomini del dottor Vecchi, an
che gli agenti della Polizia 
t r ibutaria , della Guardia di 
finanza e dell 'Interpol. Gli 
ar res ta t i seno: i fratelli Maz
zarella. Alfonso e Salvatore. 
abi tant i a Portici in corso 

I geometri 
sollecitano 
la ripresa 

dell'edilizia 
Nei corso del Consiglio Di

rettivo del loro collegio, i geo
metri della provincia di Napo
li hanno approvato un ordi
ne del giorno nel quale de
nunziano il grave s tato di 
immobilismo in cui versa il 
set tore edilizio nella nostra 
provincia. 

Auspicando che sia rimos
so ogni ostacolo che si frap-

i pone all'effettivo inizio di ope-
I re pubbliche e private, da 

tempo finanziate." fa proprio 
l'appello dell'ACEN dando at
to al suo Direttivo della sen-

ì sibilità e dei senso di respon-
; sabilità dimostrato 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
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i Garibaldi (i due fratelli sono 
dei noti esponenti del con
trabbando di «bionde» nel 
Napoletano), un loro zio. Lui
gi Mazzarella. Tobia Esposi
to abi tante in vi i Ottaviano 
a S. Giovanni a Teduccio, il 
varesino Giuseppe Montini e 
Io svizzero Dario Frigo-Mo
sca. 

Gli arresti sono stat i or
chestrati in modo tale che i 
contrabbandieri non avessero 
il tempo di organizzarsi, il 
primo a cadere nelle maglie 
della polizia è s ta to lo sviz
zero. Frigo-M<#ca. ca t tura to 
mentre ' tentavS di lasciare la 
nostra città, gli al tr i sono sta
ti ca t turat i — invece — al
l'alba nelle rispettive abita
zioni. 

L'attività princip-ile degli 
arrestat i e dei loro complici 
e rano le « bionde ». ma l'or
ganizzazione non disdegnava 
di interessarsi del traffico di 
stupefacenti, di quello d'armi. 
di commercio di alcoolici. 
Tu t t a la loro att ività era ri
gorosamente divis-a per set
tori : i «capimaglia» (a Na
poli erano i Mazzarella) non 
si conoscevano fra loro. • I 
contat t i avvenivano — perciò 
— per mezzo di corrieri (uno 
dei quali appunto è lo sviz
zero arrestato a Napoli», i 
quali accertavano che tu t to 
fosse in regola, in modo che 
solo quando i soldi per il pa
gamento della merce fossero 
giunti in Svizzera (a questi 
trasferimenti provvedevano i 
Varesini) la merce poteva es
sere spedita. 

Sui mercati locali erano poi 
i «capi-maglia» a provvede
re allo smercio dei « pro
do t t i » : le navi, ai di fuori 
deKe acque territoriali, con
segnavano gli scatoli di bi
done ai contrabbandieri che. 
a bordo di veloci motonav i . 
li distribuivano ai normali ca
nali di vendita. Il prezzo del
le « bionde » sotto !e fiancate 
della nave si aggirano intorno 
alle 180 lire al pacchetto, men
t re il prezzo di «merca to» 
per le sigarette di contrab
bando si aggira sulle 350-400 
lire per pacchetto E" faci
l e — a questo punto imma
ginare quale fosse il volume 
di affari che. ogni giorno, i 
capi-contrabbandieri poteva

no realizzare. 
Nel corso di varie perqui

sizioni effettuate duran te que
s te operazioni la polizia e la 
guardia di finanza, hanno se-
wuestrato ben 17.000 chili di 
tabacco estero per un valore 
di circa 00 milioni. La poli
zia ha — inoltre — calcola
to che il giro di affari gior
naliero dei trafficanti si aggi
rasse in tomo a svariate cen
tinaia di milioni. Solo negli 
ultimi due mesi, sono s ta t i 
esportati , ille*almente. ben 2 
miliardi di lire e di valuta 
estera quale pagamento del
la merce ricevuta. 

Tutt i gli arrestat i sono pre
giudicati: i due fratelli Maz
zarella e l'Esposito, fra l'al
t ro . tempo fa ebbero uno 
scontro a fuoco (per un di
verbio sul controllo dei traffi
ci illegali) a Fasano. in pro
vincia di Brindisi, con alcuni 

j contrabbandieri locali. In 
j quello scontro furono ferite 
j un paio di persone. 

Adesso le indag in i su que-
! s ta organizzazione, si sono 

spostate in varie parti d'Ita-
• I:a e tu t to è coperto dal se-
, ereto istruttorio. Comunque è 

t rapela to che da i documenti 
• trovati in casa dagli arresta-
• ti . le indagini dovranno esse

re allargate anche ad alcuni 
I paesi del nord Europa. 
i Anche per quanto riguarda 
! gli altri traffici, sono in eor

so indagini, ma l'impressione 
che si ha è che si sia messo 
le mani su qualcosa di molto 
grosso: per i prossimi giorni 
dovrebbero esserci altri ar
resti, ma la polizia su tu t te 
le indagini s ta mantenendo 
uno s t re t to riserbo. 

Una <precisa proposta dei sessanta dipendenti 

«Zi' Teresa la riapriamo noi» 
Ma per questo è necessario, dicono i lavoratori, un provvedimento del giudice fal
limentare ed un rapido inventario — Disponibili a costituire una « società di fat
to » — L'azienda non era passiva/se non per ragioni speculative: il locale spesso affollato 

Martedì alle 9,30 al Fiorentini 

Riunione dei Consigli 
di fabbrica per il 12 

Per organizzare la grande ~ 
giornata di lotta del 12 contro J 
l'inflazione e per lo sviluppo ! 
economico, per gli investimen
ti e per l'occupazione, si sono 
dati appuntamento martedì 9 
i consigli di fabbrica della 
provincia. L'incontro, che si 
terrà a Napoli al cinema Fio
rentini. è stato promosso dal 
direttivo provinciale unitario 
delia CGILCISLUIL. 

Intanto in preparazione d?l-
lo sciopero e por realizzare la 
massima partecipazione dei 
lavoratori si terranno, nei 
prossimi giorni, in tutta la re
gione. decine e decine di as
semblee delle strutture di ba
se del sindacato e incontri nei 
luoghi di lavoro. 

Lo sciopero del 12. della du
ra ta di 4 ore. si inquadra nel
le iniziative di lotta promos
se al livello nazionale dal mo
vimento sindacale per le ri
presa economica e per l'at
tuazione di migliori condizio
ni di vita per j lavoratori. -

Incontro 
per il consorzio 

delle TPN 
L'adozione in tempi brevi 

d: tu t t : gli a t t i amministra-
t.vi necessari per dare vita ai 
consorzio dei trasporti tra la 
Provincia di Napoli e altri 
comuni è stata richiesta con 
forza dai partecipanti a un 
incontro che. sulla situazio
ne delle tranvie provinciali. 
si è svolto presso l'assessora
to regionale ai trasporti. Ol
tre all'assessore Del Vecchio 
erano presenti il vice sindaco 
di Napoli. Carpino, l'assesso
re alle Municipalizzate. Buc
cino. il presidente della com
missione trasporti . De Loren
zo, e il liquidatore delle TPN. 
Di Sabato. Si è anche di
scusso della metropolitana. 
L'assessore De] Veccrno ha 
assicurato che l'iter dei pa
rere della regione sarà quan
to più breve possibile. 

v « Si la cronaca di questi 
giorni è varia ed interessan
te, come pure la risonanza 
che il fatto ha avuto sui gior
nali, ma certo non possiamo 
accontentarci del colore della 
"Zi' Teresa" che chiude e di 
un'epoca che se ne va ». 

A parlare così sono — nella 
nostra redazione — i rappre
sentanti dei 60 lavoratori che 
rischiano di perdere il posto, 
a seguito del clamoroso falli
mento della gestione Kasslat-
ter-Fabbrocini. 

Il « caso » « Zi' Teresa » si 
presenta, oggi, anche come 
un dramma dell'occupazione. 
« Sessanta famiglie ~ dicono 
ì lavoratori — non possono 
finire dalla sera alla matt ina 
in mezzo ad una strada, sol
tanto per complicati giochi 
speculativi ». Su questo sono 
tutti d'accordo. « 11 locale -
spiega Rosario Messina, del
la Filmcams-CGIL - sicura
mente non è passivo nella 
sua gestione, tant 'è vero che 
1 dipendenti hanno chiesto ul 
dottor Piscione, giudice falli
mentare. di sostituirsi imme
diatamente alla gestione del
la Kasslatter ed hanno rito-
dito questa volontà anche in 
telegrammi inviati all'oli. Ti
na Anselmi, ministro del La
voro ed al presidente della 
Repubblica, Leone ». 

Sono in molti, a questo 
punto, fl portare esempi di 
una gestione che. sotto tutt i 
gli aspetti « interni », pote
va considerarsi attiva. 

« Il 3 novembre scorso dilu
viava — sostengono — ma 
abbiamo incassato tra mezzo
giorno e le tre settecentocin-
quantamila lire; il 2 novem
bre, giorno dei morti, oltre 
due milioni. "Zi' Teresa" era 
affollatissima d'estate e co 
munque sempre affollata 
d'inverno ». 

Ma vengono alla luce anche 
altri fatti, relativi ad una 
organizzazione del lavoro per 

ì lo meno singolare. « Soltanto 
• venti dei sessanta dipenden-
i ti — affermano — erano sti-
i pendiati diret tamente dalla 
I azienda. E con una paga fis

sa forfettizzata. insensibile 
cioè alle ore di straordinario». 
« Per gli altri — dice Vincen
zo Rimonti, capocamenere. 

) alla "Zi' Teresa" da trentan
ni — i compensi venivano da 
un sovrapprazzo (pan al 13'» ) 
pagato dai clienti e che veni
va di volta in volta divisa 
tra i camerieri di sala, il ba
rista, e cosi via ». La stessa 
«orchestr ina» (ma anche la 
guardarobiera) veniva pagata 
direttamente dai clienti. 

« E' s ta to scritto — dice an
cora Messina — che la crisi 
economica ha travolto la " Z / 
Teresa", ma siamo convmt. 
che non è cosi. Un locale di 
questo livello è una "risorsa" 
per tu t ta Napoli, ed infatti 
ha registrato costantemente 
un "pieno" di turisti. I li
miti sono di gestione, in que
sto settore. Lo conferma dei 
resto — continua Messina — 
la stessa vicenda della "Ca-
flish", dove il padrone in pra
tica da quattro mesi è scom
parso e dove, con la gestione 
dei lavoratori, si riesce rego
larmente a pagare gli stipen
di e a mandare avanti la pro
duzione ». 

Quali sono, dunque, le ri
chieste immediate? 

« Abbiamo chiesto un in
contro anche al Comune ed 
alla Regione — rispondono i 
lavoratori — per illustrare la 
gravità della situazione: non 
un posto di lavoro deve an
dare perduto ». Per questo 
essi si dichiarano disponibili 
a costituire una «società ai 
fat to» (più in là anche una 
cooperativa) che rilevi la 
gestione. Ma il giudice falli
mentare, per far ciò. ha ne
cessità che sia completato 
l'inventario da parte del cu
ratore fallimentare. 

a In tan to non sappiamo 
neppure — dice Messina — se 
questo curatore è s ta to nomi
nato; in ogni caso è necessa
rio che tut to si faccia rap . 
demente. 

IL PARTITO 
OGGI 

Oggi, a Bacoli, alle 10. pubbli
ca manifestazione sulla situazion2 
politica con Valenza. A Capodichi-
no. alle 10 assemblea sull'intesa. 
con Impegno. Assemblee sul tes
seramento alla sezione centro, alte 
10,30. con Gerem'cea, a S. Vita
liano alle 10,30 con Stellato; a 
Secondigliano INA, alle IO, con 
Liguori: Pendino, alle 10,30. con 
Mola. AU'Arenella, alle 9.30. 
Assemblea d'organizzazione, con 
Olivetta: a Mugnano. alle 9.30. 
assemblea sulla situazione poli
tica, con Petreila; a Forio d'Ischia, 
giornata per i' tesseramento. 

DOMANI 
Alle 19. in federazione, riunio

ne del gruppo consiliare alla ?ro-
v.ncia; alle 18.30 C D . della se
zione universitaria. Attivi sulla 
scuola a S. Giuseppe Parto alle 
19,30 con De Renzis. e a Case 
Puntellate alle 18.30. A Bagnoli 
attivo sull'intesa alle 19 con Ne
spoli. Attivi sul tesseramento alle 
19, a Boscoreale. a Camita e a 
5. Croce, con Netoi:. 

FGCI 
Oggi, alle 10. a Secondavano 

INA. rlui'oie delle segreterie d: 
cìrcolo delia zona su! tessera
mento: a Nola, alie 10. assem
blea sui preawiamento con Tu-
lar.ri. 

Domani a Barra, alle 17, d.bat
tito pubbl co sul preawiamento 
con Schiano; a Cavalleggeri alle 
17, assemblea sul preawiamen
to: a Corso Vittorio, alle 17,30 
attivo sulla scuola, con Nespol.; 
a Somma Vesuviana, alle 18. di
battito pubblico sul prsawiamen-
to con lutanti; a Nola, alle 18. 
incontro con i movimenti giova
nili. con Pulcrano-, a Casoria. alle 
18, assemblea sul preawiamento; 
a Mugnano nell'aula consiliare al
le 18.30 assemblea su « Iniziativa 
dei movimenti giovanili per il la 
voro ai giovani ». 

SALERNO 
Lunedi alle 18.30 riunione del 

CF e della CFC. Interverranno i 
compagni Alinovi • Birardi. 

Alcuni dei lavoratori della « Z i ' Teresa» nella nostra redazione 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi 7 novembre 1976. Ono
mastico: Ernesto (domani 
Goffredo). 

LAUREA 
Si e laureato ieri m Archi

tet tura il compagno Giusep
pe Montanello con una tesi 
sull'Abusivismo a Pianura. 
Al neo laureato giungano gli 
auguri dei comunisti della se
zione Avvocata, di Pianura 
e della redazione dell'Unita. 

FARMACIE 
DI T U R N O 

Zona Chiaia: via dei Mil
le 55; via Pontano 60: via 
Mergellina 35. Riviera: Rivie
ra di Chiaia 77. S. Ferdinan
do: via Trini tà degli Spagno
li 27. Montecalvario: piazza 
Carità 9. Avvocata: piazzetta 
Mcntesanto 24: via S. Rosa 
80. S. Lorenzo: via Tribu
nali 130. Museo: via Museo 
45. Stella: via Sani tà 121: 
piazza Cavour 150. S. Carlo 
Arena: via Foria 201; SS. 
Giovanili e Paolo 143. Colli 
Aminei: Celli Aminei 74. Vi
caria: via Firenze 84: corso 
Malta 167; S. Antonio Aba
te 173; via del Trivio 46. 
Mercato: piazza Garibaldi 
21. Pendino: via Duomo 294. 
Pcggioreale: via Taddeo da 
Sessa 8. Porto: via Depreti s 
109. Vomero Arenella: via 
Pa'izzi 85; via Merliani 27; 
piazza Muzi 25 A; viale Mi
chelangelo 38; via Simone 
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Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colettila 
21. Posillipo: via Manzoni 
26/F; via Posillipo 69. Soc-
cavo: via Epomeo 85. Pianu
ra: via Provinciale 18. Ba
gnoli: piazzi! Bagnoli 726. 
Ponticelli: via Madonnelle 
1. S. Giov. Ated.: Ponte dei 
Granili 65; corso S. Giov. a 
Ted. 268. Barra: corso Sire
na 384. Miano e Secondi 
gliano: via R. Margherita 
74. Miano: via Monterosa 
115; viale dei Pianeti, parco 
Kennedy is. 9. Chiaiano. Ma-
rianella. Piscinola: S. Maria 
a Cubito 441; via Napoli 25, 
Marianella. 

FARMACIE N O T T U R N E ' 
Zona S. Ferdinando Mel

chiorre e Brugnolo: Via Ro
ma, 348. Montecalvario - Al
ma Sals: P.zza Dante, 71. 
Chiaia - Lancellotti: Via Car
ducci, 21; Cristiano, Riviera 
di Chiaia, 77; Nazionale. Via 
Mergeilina, 148: Glicnna. Via 
Tasso. 109. Avvocata-Museo 
Creazzola: Via Museo. 5. Mer
cato-Pendino Fasolino: Via 
Duomo. 357; Bianco. Piazza 
Garibaldi. II. S. Lorenzo-Vi
caria Matterà: Via S. Giov. 
a Carbonara. 83; Marotta. 
Staz. Centrale. 
Bcneduce. Via 
Stella-S.C. Arena Di Maggio: 
Via Fona. 201: Di Costanzo. 
Via Materdei, 72: Arabia. 
Corso Garibaldi. 218. Colli 
Aminei: Maddaloni, Colli 
Aminei. 249 Vomero Arenel-

C. Lucci 
S. Paolo. 

o: 
20. 

la: Moschettine Via M. Pisci
teli i, 138: Florio, P.zza Leo
nardo. 28; Ariston, Via L. 
Giordano, 144: Vomero. Via 
Merliani. 33; Municino. Via 
D. Fontana. 37: Russo, Via 
Simone Martini, 80.< Fuori-
grotta: Co»ronco. P.zza Mar
co Antonio Colonna, 21. Soc-
cavo: De Vivo. Via Epomeo. 
n. 154. Miano Secondigliano: 
Ghidini, Corso Secondigli.! 
no. 174. Bagnoli: Giuliani. 
P.zza Bagnoli. 726. Ponticelli: 
Zamparella. Via Madcuucll" 
n. 1. Poggioreale: Pezza, VM 
Taddeo da Sessa. 8. Pianura: 
La Scala. Via Provinciale, IP. 
Chiaiano: Ferraro, Via Na
poli, 25. Marianella: Ferraio 
Via Napoli, 25. Piscinola 
Ferraio. Via Napoii, 25 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottui 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dallo 
14; domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gr.i 
tu ite. • 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di trasporto gra 

tuito in ambulanza dei sol; 
ammalat i infettivi al e Cotu
rno » o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamami) 
il 44.13.44; orario 8 20 o/m 
•'ìorno. 

La ICE S N E I 
VENDE 

APPARTAMENTI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 

BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Per informazioni e trattative: 

Uff ic i della Società - Via Cervantes, 35 - NAPOLI 

Telefoni: 32.23.50 • 32.23.93 

ICE S E 


